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1 - LA PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA
APPLICATA AL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO

In data 17.10.2006, è stato formalizzato con deliberazione di Giunta Comunale n. 53
l’incarico per la redazione del nuovo P.G.T. al sottoscritto Dott. Architetto Massimo
Palladini con studio in Via Gorizia, 6 a Sondrio, iscritto all’ Ordine Architetti, Pianificatori
Paesaggisti Conservatori della Provincia di Sondrio al Numero 90.

In data 12.10.2006, in ottemperanza ai disposti della L.R. 12/2005 e successive
modifiche ed integrazioni è stato dato avvio del procedimento.

In data 7 febbraio 2008, richiamando i disposti del comma 3° dell’articolo 13 della L.R.
12/2005, è stata indetta una pubblica riunione a cui sono stati chiamati a partecipare i
cittadini, le parti sociali ed economiche e gli Enti portatori di interessi. In tale sede sono
stati portati a conoscenza i criteri metodologici per la stesura del piano.

In data 16.04.2008 con deliberazione di Giunta Comunale n. 21 si è proceduto all’avvio
del procedimento di valutazione ambientale strategica (V.A.S.) nell’ambito della
redazione del Piano di Governo del Territorio, secondo le indicazioni della D.G.R.
13.03.2007 n. VIII/351 e D.G.R. 27.12.2007 N. 8/6420.

Con tale deliberazione sono stati individuati:
Autorità proponente Amministrazione Comunale di Spriana
Autorità Procedente Amministrazione Comunale di Spriana
Responsabile del procedimento Geometra Michele Tempra
Autorità competente Sindaco Sig. Ivo Del Maffeo

Con la predetta deliberazione sono stati individuati gli Enti Territorialmente interessati e
soggetti/Enti competenti in materia ambientale invitati ad esprimersi nell’ambito della
conferenza di verifica e valutazione.
I Professionisti incaricati con determina n. 02 del 04.02.2009 per la predisposizione e lo
studio della Valutazione Ambientale Strategica di Piano hanno individuato la seguente
procedura in relazione a quanto disciplinato con la deliberazione di Giunta Regionale n.
8/6420 del 27.12.2007 (Determinazione della procedura per la V.A.S. di Piani e
Programmi – articolo 4 L.R. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007):

1- inizio del procedimento a cura dell’amministrazione comunale di Spriana;

2- incarico ai professionisti ed approvazione del relativo disciplinare di incarico;

3- avvio del procedimento con indicazione ente proponente, ente competente etc. e
pubblicazione del documento all’albo comunale e sul sito web;

4- attivazione informatica del procedimento V.A.S. sul sistema informativo lombardo di
valutazione ambientale di piani e programmi secondo la deliberazione del c.r. 13 marzo
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2007 n. VII/351 e dell’allegato 3 della deliberazione della g.r. 27 dicembre 2007 n.
8/6420. (procedimento eseguito e registrato in data 14 ottobre 2009)

5- predisposizione del primo documento di valutazione – scooping della V.A.S.;

6- convocazione della prima conferenza di verifica, al fine di illustrare le fasi
metodologiche della relazione di sintesi del documento di piano (art. 4.2 allegato 1b dgr
27/12/2007). Con tale documento si intendono da specificare le fasi metodologiche
procedurali del processo di valutazione ambientale, la preliminare ricognizione dello
stato di fatto, i contenuti del rapporto ambientale e l’analisi di sostenibilità del
documento di piano; sia la relazione di introduzione al documento di piano, che il
documento di avvio della conferenza di valutazione, dovranno essere consultabili sul
sito internet del comune di Spriana.

7- l’autorità’ competente (comune di Spriana) assegna giorni 30 per l’espressione dei
pareri di merito in riferimento ai punti 4-5;

8- l’autorità’ competente (comune di Spriana) convoca la seconda conferenza di verifica
finalizzata a valutare la proposta di piano e di rapporto ambientale e ad esaminare le
osservazioni ed i pareri pervenuti di cui al precedente punto 6.

9- fine procedura con recupero dei pareri, eventuali osservazioni e/o adeguamenti e
rapporto ambientale finale (urbanistico, geologico, naturalistico).

Il Comune di Spriana è dotato di Piano del Reticolo Idrico Minore. Detto studio di
settore è stato approvato in data 20.03.2009 con deliberazione di Consiglio Comunale n.
7.
Il Comune di Spriana è dotato di Piano dell’illuminazione Pubblica, approvato
rispettivamente in data 20.03.2009 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8.

Con Deliberazione G.M. n. 41 del 12/9/2006 l’Amministrazione comunale di Spriana ha
conferito all’ARPA SONDRIO l’incarico, recepito con Decreto n. 43 del 25/01/2007 del
D.G.ARPA, per la redazione della Classificazione Acustica del territorio comunale ai sensi
dell’art. 6, comma 1, lettera a) della Legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro
sull’inquinamento acustico”.

Detto documento è stato elaborato sulla base della seguente normativa di riferimento:
_ Legge 26 ottobre 1995, n. 447 - “Legge quadro sull’inquinamento acustico”
_ DPCM 14 novembre 1997 - “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”
_ DM 16 marzo 1998 - “Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento
acustico”
_ DPR 18 novembre 1998, n. 459 - “Regolamento recante norme di esecuzione dell’art.
11 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447, in materia di inquinamento acustico derivante
da traffico ferroviario”
_ Legge Regionale 10 agosto 2001, n. 13 - “Norme in materia di inquinamento acustico”
_ DGR 12 luglio 2002, n. 7/9776 - “Criteri tecnici di dettaglio per la redazione della
classificazione acustica del territorio comunale”
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_ Decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 - “Nuovo codice della strada” e s.m.i.
_ DPR 30 marzo 2004, n. 142 – Disposizioni per il contenimento e la prevenzione
dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’art. 11 della
Legge 26 ottobre 1995, n. 447.
Tale studio specifico di settore è stato approvato in data 09.01.2009 con deliberazione
di Consiglio Comunale n. 3.

Si è quindi individuato quale percorso metodologico procedurale da seguire nella VAS
del Documento di Piano, quello descritto dalla “Determinazione della procedura per la
Valutazione Ambientale di Piani e Programmi” con D.G.R. n. VIII/6420 del 27 dicembre
2007 e D.G.R. 30 dicembre 2009 n. 8/10971 “Determinazione della procedura di
valutazione ambientale di piani e programmi - VAS (art( 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n.
351/2007) - Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4
modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli.

La VAS del DdP è effettuata secondo le seguenti fasi:
 avviso di avvio del procedimento;
 individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e

comunicazione;
 elaborazione e redazione del DdP e del Rapporto Ambientale;
 messa a disposizione;
 convocazione prima conferenza di valutazione (scoping della VAS);
 formulazione parere ambientale motivato e rapporto ambientale definitivo;
 adozione del DdP del Piano delle Regole e del Piano dei Servizi;
 pubblicazione e raccolta osservazioni;
 pubblicazione sul .B.U.R.L. Regione Lombardia;
 gestione e monitoraggio.

La Valutazione Ambientale VAS ьstata avviata mediante pubblicazione dellڈavvio del 
procedimento sull’Albo Pretorio e su WEB.

Con specifico atto formale del 07/06/2010, sono stati individuati i soggetti direttamente
coinvolti nel procedimento e la procedura adottata:

Dagli Atti formali del procedimento risulta che i soggetti interessati sono quelli
riportati nella tabella che segue.

Tabella Errore. Nel documento non esiste testo dello stile specificato..1: soggetti interessati al

procedimento

Proponente - Autorità Procedente Comune di Spriana

Autorità competente per la VAS Sig. Del Maffeo Ivo – Sindaco del Comune di Spriana

Responsabile del Procedimento Geom. Tempra Michele

Autorità competente in materia di
SIC E ZPS

Provincia di Sondrio
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La Conferenza di valutazione, istituita con la finalità di acquisire elementi informativi e
pareri dei soggetti/enti territorialmente e ambientalmente interessati e che si prevede
articolata in almeno due sedute:
- la prima, di tipo introduttivo, volta ad illustrare il documento di scoping, la

ricognizione dello stato di fatto dello schema di piano, gli orientamenti iniziali e gli
obiettivi e ad acquisire pareri (previsioni urbanistiche generali di piano), contributi ed
osservazioni nel merito;

- la seconda, conclusiva, è finalizzata a valutare la proposta di Piano e di Rapporto
Ambientale, esaminare le osservazioni ed i pareri pervenuti, prendere atto degli
eventuali pareri obbligatori previsti;

I soggetti/enti competenti convocati ad esprimersi nell’ambito dei lavori della
Conferenza di valutazione:

Soggetti competenti in materia
ambientale

ARPA; ASL; Direzione Generale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia;
Enti gestori delle aree protette (SIC-ZPS); Sovraintendenza per i beni architettonici e
paesaggistici per le provincie di MI, BG, CO, PV, SO, LC, LO e VA; Sopraintendenza
per i beni archeologici della Lombardia

Enti territorialmente interessati Regione Lombardia sede territoriale di Sondrio; Regione Lombardia Direzione
Generale Territorio e Urbanistica, Struttura Valutazione Ambientale Strategica Milano;
IREALP Chiuro; Provincia di Sondrio; Comunità Montana Valtellina di Sondrio;
Comunità Montana Valtellina di Morbegno; Comune di Sondrio; Comune di Chiesa in
Valmalenco; Comune di Torre di Santa Maria; Comune di Caspoggio; Unione dei
Comuni di Spriana e Torre di Santa Maria; Unione della Valmalenco; Comune di
Montagna in Valtellina; Comandante Vigili del Fuoco So; Membri commissione del
paesaggio; Consorzio Depurazione acque reflue Valmalenco; S.EC.AM. S.p.a. So;
Azienda Sondriese Multiservizi S.p.a.; Società Trasporti Pubblici di Sondrio; Autorità di
Bacino del Fiume Po Parma; CAI sezione di Chiesa in Valmalenco; Consorzio Turistico
Sondrio e Valmalenco; Arcalgas Progetti S.p.a. Piacenza; Enel Distribuzione S.p.a.
Fusine; Enel Produzione S.p.a. Sondrio; Telecom sede operativa e legale Pomezia
Roma; PRO LOCO Spriana; Parrocchia di Spriana; Ufficio Postale di Spriana;Quadra di
San Giovanni Montagna in Valtellina; Associazione Amici della Val di Togno Spriana.

Contesto transfrontaliero Comune di Torre di Santa Maria; Comune di Sondrio; Comune di Montagna in
Valtellina; Comune di Chiesa in Valmalenco; Comune di Caspoggio.

Pubblico: Consorzio strada per la Val di Togno; PRO LOCO Spriana; Giunta Comune di Spriana;
Consiglieri Comune di Spriana; Giunta Unione Comuni di Spriana e di Torre di Santa
Maria; Quadra di San Giovanni Montagna in Valtellina.

Il Comune di Spriana ha attivato iniziative di informazione e di partecipazione dei
Cittadini, degli altri Enti, soggetti pubblici e privati e del pubblico, mediante il
coinvolgimento di:
Cittadini;
Comuni limitrofi;
Associazioni di categoria (degli industriali, degli agricoltori; dei commercianti, degli
esercenti, dei costruttori edili,…);
Associazioni varie di cittadini ed altre autorità che possano avere interesse ai sensi
dell’articolo 9, comma 5, del D.Lgs. n.152/2006;
e che per garantire la massima partecipazione e il miglior grado di coinvolgimento, sono
stati e verranno utilizzati i mezzi di comunicazione ritenuti più idonei.
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Il processo di partecipazione, che costituisce uno degli elementi qualitativi più
importanti della VAS, è supportato da forme di comunicazione, di informazione e di
consultazione. Quest’ultimo aspetto si realizza attraverso la conferenza di
valutazione, ambito istruttorio sostanzialmente destinato ad acquisire i pareri dei
soggetti interessati nonché gli elementi informativi volti a costruire un quadro
conoscitivo condiviso per quanto concerne i limiti e le condizioni per uno sviluppo
sostenibile, articolato in almeno due sedute. Nella prima seduta, con la presentazione
del documento di scoping predisposto da autorità procedente in collaborazione con
autorità competente, si raccolgono osservazioni, pareri e proposte di modifica e
integrazione che costituiranno oggetto dello sviluppo della formazione del Piano e della
valutazione ambientale.

Per consentire la partecipazione più allargata possibile anche da parte del pubblico al
processo decisionale avviato sulla formazione del Piano di Governo del Territorio, si
ritiene opportuno promuovere nell’approssimarsi delle Conferenze di Valutazione forme
di comunicazione a mezzo stampa e quotidiani per poter accedere alla maggior parte
dei possibili interessati anche non istituzionali.

Nella prima Conferenza di Valutazione, di tipo introduttivo, convocata il giorno 07
giugno 2010 è rivolta agli Enti competenti in materia ambientale, agli Enti
territorialmente interessati dove è illustrato il documento di scoping, la ricognizione
dello stato di fatto dello schema di piano, gli orientamenti iniziali e gli obiettivi e ad
acquisire pareri, le previsioni urbanistiche generali del Documento di Piano, lo studio per
la valutazione di incidenza.
La documentazione relativa al procedimento di Valutazione ambientale è resa
disponibile sul portale web del comune, e comunque sempre disponibile in versione
cartacea presso l’Ufficio Tecnico del Comune, nonché sul sito SIVAS della Regione
Lombardia:
www.comune.spriana.so.it
www.cartografia.regione.lombardia.it/SIVAS
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2 - IL RAPPORTO AMBIENTALE

Il documento che rappresenta la sintesi del procedimento di Valutazione Ambientale
Strategica è il Rapporto Ambientale, di cui questo allegato rappresenta la Sintesi non
tecnica, redatta per un pubblico più vasto di non addetti ai lavori, (per maggior
precisione dei contenuti si rimanda agli allegati A/B/C della VAS).

Il Rapporto Ambientale ha esplicitato i contenuti e gli obiettivi principali del Documento
di Piano. Ha delineato un quadro conoscitivo territoriale, socio-economico e ambientale
pertinente ai contenuti della pianificazione.

L’inquadramento territoriale ha collocato il comune all’interno del Sistema della
Montagna e del Fondovalle e nella rete delle infrastrutture e della mobilità locale e
sovralocale.

La caratterizzazione socio-economica ha fornito i dati sulla distribuzione, la dinamica
della popolazione ed i livelli occupazionali e sulle dimensioni e le caratteristiche delle
aree urbanizzate.

La definizione del contesto ambientale ha affrontato tematiche quali:
- la qualità dell’aria;
- la qualità delle acque superficiali e sotterranee;
- lo stato della rete acquedottistica e delle captazioni;
- lo stato della rete di fognatura, della depurazione e degli scarichi;
- le caratteristiche geologiche, geomorfologiche dei territori oggetto di pianificazione;
- la presenza di Parchi e aree protette regionali, Siti di Interesse Comunitario, habitat
ecc…;

Nel Rapporto Ambientale sono stati delineati i rapporti tra il Piano di Governo del
Territorio Comunale e i Piani sovracomunali di carattere pianificatorio (il Piano
Territoriale Paesistico Regionale e il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale) ed
esplicitati gli obietti generali, le coerenze interne ed esterne e le linee guida per
un’azione sul territorio sostenibile.

Inoltre sono state proposte linee di sviluppo sostenibile da affrontare durante il periodo
di attuazione e gestione del PGT, così da creare un percorso di sostenibilità, attivabile
attraverso numerosi strumenti e iniziative.

Se ne sono proposte alcune in particolare:
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MACRO OBIETTIVI STRATEGIE DEL P.G.T. COERENZA INTERNA ED ESTERNA

creazione di alcune condizioni

favorevoli e concorrenziali, rispetto

ad altri contesti territoriali, per la

residenza e per le attività

economiche (accessibilità,

disponibilità di aree, dotazioni

pubbliche, qualità dei servizi e, più in

generale, di qualità della vita), con la

promozione di interventi di edilizia

eco-compatibile negli ambiti

consolidati e in alcune aree limitrofe

agli abitati esistenti, sostanzialmente

già urbanizzate, e con il

completamento della zona

residenziale di Marveggia ed il

completamento delle altre zone già

in essere.

Inserimento dell’edificato nei soli

tessuti di completamento esistenti

(in relazione alle zone edificate di

P.R.G.) in un rapporto edificatorio

calibrato sugli indici attuali in una

politica di salvaguardia delle

potenzialità edificatorie consolidate.

Inserimento di ambiti di

trasformazione in zone esterne

all’edificato. Ambito ATR A) località

Marveggia con destinazione

residenziale ed ambito ATR B) con

destinazione mista (residenziale-

artigianale)

Per quanto attiene alla coerenza

interna le scelte di Piano sono

indirizzate ad accogliere le esigenze

primarie indicate nei macro obiettivi

di piano. Sono ritenute non

ammissibili scelte di previsione verso

ambiti non urbanizzati.

per quanto attiene alla coerenza con

gli strumenti sovra ordinati, gli

ambito ATR A) e B) con potenzialità

edificatorie sono inseriti in ambiti

marginali a quelli già edificati con

prescrizioni di dettaglio sulla

quantità e localizzazione delle aree

per servizi e degli a verde di

mitigazione .

Valorizzazione del patrimonio agro-

silvo-pastorale di proprietà comunale

o gravato da usi civici o di proprietà

privata per l’incremento del turismo

minore e della residenza secondaria.

Conferma degli interventi diffusi sul

territorio in ordine al recupero dei

nuclei e fabbricati rurali che hanno,

nel tempo, perso le loro

caratteristiche produttive; Il P.G.T.

favorisce il recupero dei fabbricati in

una logica anche di migliore

Inserimento ambientale-territoriale.

Le scelte di piano sono adeguate

rispetto a quelle operate dal P.T.C.P.

; sono stati esclusi nuovi ambiti

edificabili in zone già definite dio

tutela. Non vi sono contrasti con la

pianificazione ambientale a scala

Regionale, ne con la Rete Ecologica

Regionale. Le scelte di pianificazione

locale sono coerenti con il sistema

infrastrutturale esistente e di

progetto. Coerenza con il sistema

insediativo consolidato e dei nuclei

sparsi.

Difesa e valorizzazione dei

terrazzamenti della zona a monte di

Marveggia, e della zona del parco

ciclopico a monte dell’abitato di

Spriana Centro con l’individuazione

delle aree di rispetto e di standard

pubblico;ipotizzare nuovi scenari per

la zona inedificabile dell’ambito della

Frana di Spriana.

Inserimento nel P.G.T. dell’ambito di

trasformazione N° C) inerente lo

sviluppo del parco a verde sito a

monte dell’abitato di Spriana centro.

Si intende sviluppare le potenzialità

di un ambito geografico

caratterizzato da un patrimonio

orografico e vegetale molto

particolare. Le potenzialità legate a

forme di servizi alla persone per il

gioco, lo sport ed il tempo libero ,

sono strettamente legate a nuove

Coerenza con la politica di

salvaguardia e della valorizzazione

degli ambiti naturali e di elevato

pregio ambientale-territoriale.
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forme di turismo eco-sostenibile

(tracciati ciclo pedonali, chioschi,

aree attrezzate con piazzole

panoramiche, luoghi di

intrattenimento etc.). Questo luogo

caratterizzante del sistema del verde

e dei servizi è proposto come ampio

territorio mirato alla compensazione

ambientale degli altri ambiti di

trasformazione.

Mantenimento di un filtro di rispetto

tra i nuclei storici consolidati e le

zone di trasformazione.

Inserimento di una fascia a verde

pubblico tra la zona già sviluppata

di Marveggia Sud, il nuovo ambito di

trasformazione (A.T.R. A) eil tessuto

storico-consolidato del nucleo storico

di Marveggia. L’area avente

caratteristiche di spazio pubblico

attrezzato è inoltre da considerarsi

come spazio di compensazione

ambientale dell’ambito stesso.

Coerenza con la politica di

salvaguardia e della valorizzazione

degli ambiti ambientali .

Potenziamento degli strumenti edilizi

semplici ed attuativi per acconsentire

forme di ristrutturazioni sostenibili

all’interno dei centri storici

consolidati.

Mantenimento delle zone di tutela

degli ambiti storici consolidati e già

pianificati nello strumento vigente.

Politica del recupero degli edifici

sulla base di schedatura e della

classe di intervento edilizio.

Coerenza con la politica di

salvaguardia e della valorizzazione

dei territori e fabbricati di antica

formazione.

La normativa vigente prevede che il procedimento di Valutazione Ambientale prosegua
anche durante l’attuazione e la vigenza del Piano stesso attraverso un monitoraggio
costante della realizzazione degli obiettivi quantitativi e qualitativi del Piano stesso e
delle sue ricadute nel tempo. A questo proposito sono stati individuati una serie di
indicatori semplici e di facile reperibilità che, raccolti periodicamente negli anni,
andranno a costituire una banca dati territoriale, socio-economica e ambientale che
supporterà in modo oggettivo le scelte strategiche future di governo del territorio.

Ai fini della valutazione ambientale rissulta essenziale la definizione di un opportuno
“set di indicatori” che consenta di rappresentare le caratteristiche ambientali e
territoriali dell’area su cui interverrà il piano ed evidenziarne di conseguenza criticità,
rischi ed opportunità.

In particolare il monitoraggio deve consentire il controllo dell’attuazione del piano dal
punto di vista procedurale, finanziario e territoriale, nonché la verifica degli elementi di
qualità ambientale; il monitoraggio degli effetti ambientali è il profilo, lo standard
minimo da garantire, mentre il monitoraggio degli altri effetti è strumento utile per
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l’attività di pianificazione. Per garantire un sistema efficace la proposta di monitoraggio
del presente studio di P.G.T. si basa su criteri essenziali di cui occorre tener conto nella
selezione degli indicatori: in particolare i “marker” debbono essere di facile
interpretazione (trasmettere informazioni essenziali, di facile comprensione e senza
ambiguità) essere misurabili ( cioè essere fattibili in termini di disponibilità attuale e
futura di dati) ed essere dotati di solidità a analitica (essere fondati su solide basi
scientifiche).

Le funzioni degli indicatori nell’ambito dei processi di pianificazione e di valutazione

sono molteplici in quanto possono essere utilizzati per la definizione dello stato delle
risorse del territorio, per l’individuazione di priorità e di criticità ambientali, per la
valutazione delle azioni proposte e per il monitorare gli effetti delle azioni realizzate.

Ai fini della valutazione ambientale risulta essenziale la definizione di un opportuno “set

di indicatori” che consenta di rappresentare le caratteristiche ambientali e territoriali
dell’area su cui interverrà il piano ed evidenziarne di conseguenza criticità, rischi ed
opportunità.

In particolare il monitoraggio deve consentire il controllo dell’attuazione del piano dal

punto di vista procedurale, finanziario e territoriale, nonché la verifica degli elementi di
qualità ambientale; il monitoraggio degli effetti ambientali è il profilo, lo standard
minimo da garantire, mentre il monitoraggio degli altri effetti è strumento utile per
l’attività di pianificazione. Per garantire un sistema efficace la proposta di monitoraggio
del presente P.G.T. di Spriana, si basa su criteri essenziali di cui occorre tener conto
nella selezione degli indicatori: in particolare i “marker” debbono essere di facile
interpretazione (trasmettere informazioni essenziali, di facile comprensione e senza
ambiguità) essere misurabili ( cioè essere fattibili in termini di disponibilità attuale e
futura di dati) ed essere dotati di solidità a analitica (essere fondati su solide basi
scientifiche).

Le funzioni degli indicatori nell’ambito dei processi di pianificazione e di valutazione

sono molteplici in quanto possono essere utilizzati per la definizione dello stato delle
risorse del territorio, per l’individuazione di priorità e di criticità ambientali, per la
valutazione delle azioni proposte e per il monitorare gli effetti delle azioni realizzate.

Nel presente studio gli indicatori proposti sono individuati facendo riferimento ad un
modello Pression-Stato-Risposta dove in particolare:

1. Indicatore di PRESSIONE :sono le pressioni esercitate sull’ambiente (emissioni,
scarichi etc.);

2. Indicatore di STATO: è lo stato delle diverse componenti ambientali e

rappresentano lo stato della qualità, i caratteri e le criticità delle risorse ambientali,
derivanti dalle pressioni (qualità dell’aria, del suolo, dell’acqua etc.);

3. Indicatore di RISPOSTA: sono le azioni messe in atto per fare fronte agli impatti
(azioni di mitigazione e/o compensazione);
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Il processo di monitoraggio tiene conto quindi di essenziali indicatori proprio perché il

risultato finale per essere efficace nel tempo deve semplificare la complessità
ambientale del territorio. Alla luce delle considerazioni sopra esposte gli indicatori
previsti sono:

 Pochi, per non introdurre troppe variabili da gestire;

 Semplici, di facile comprensione;

 Significativi, capaci di rappresentare in modo chiaro la realtà locale;

 Strategici, capaci di fornire informazioni sul futuro;

 Di processo, per consentire verifiche di trend annuali;

 Calcolabili, traducibili in valori quantitativi;

 Monitorati statisticamente nel tempo.

Il monitoraggio degli effetti, oltre a finalità tecniche, presenta potenzialità rilevanti per

le informazioni che può fornire ai decisori dei processi (Ente Pubblico, Amministrazioni
Sovraordinate etc.) e per la comunicazione ad un pubblico più vasto attraverso la
pubblicazione di un “report” che contiene informazioni e considerazioni sviluppate in
forma discorsiva, ma generalmente basate sulla quantificazione di un sistema di
indicatori. Sviluppare l’aspetto comunicativo del monitoraggio significa valorizzarlo come
strumento per un maggiore coinvolgimento e partecipazione delle risorse sul territorio
all’attuazione del piano ed al suo aggiornamento nel tempo. Pertanto il piano viene
valutato durante l’attuazione per raccogliere ed introdurre suggerimenti al fine di
rivedere e mettere a punto alcuni aspetti del percorso svolto. Per fare in modo che ciò
avvenga il monitoraggio è costruito dall’inizio pensando alle azioni conseguenti ed a
come , eventualmente, innescare gli interventi correttivi. Il rapporto di monitoraggio
avrà una cadenza periodica di elaborazione che in linea di massima si prevede con
cadenza annuale. Per quanto riguarda gli obiettivi individuati dal P.G.T., sono stati
segnati alcuni indicatori in grado di fornire chiari segnali circa l’andamento e lo sviluppo
dell’obiettivo stesso; monitorando gli indicatori scelti è possibile, inoltre, conoscere la
tendenza evolutiva del territorio comunale nel corso del tempo. La tabella di sintesi
riporta gli indicatori base, la relativa unità di misura, suddivisi per obiettivi del P.G.T. a
cui si riferiscono;

STRUTTURA E MATRICE DI VALUTAZIONE DEL PROGRAMMA DI MONITORAGGIO

OBIETTIVO P.G.T. INDICATORE

DESCRITTIVO

UNITA’ DI MISURA TIPOLOGIA

INDICATORE

RAZIONALIZZARE LO

SVILUPPO EDILIZIO

Grado di urbanizzazione

del territorio (superficie

urbanizzata/superficie

territoriale)

% Stato

Superficie di nuova % Pressione
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urbanizzazione/superficie

territoriale

Numero degli interventi

di riqualificazione degli

spazi urbani

Numero Risposta

Numero di interventi di

costruzione e/o

ristrutturazione

nell’ambito consolidato

Numero Risposta

Numero A.T.R. ai quali si

è dato l’avvio del

procedimento

Numero Stato

Percentuale di superficie

delle aree dismesse e

degradate di cui si è

dato l’avvio del

procedimento per la

rifunzionalizzazione

Numero Stato

Numero degli ambiti

Attuativi ai quali si è

dato l’avvio del

procedimento

Numero Risposta

OBIETTIVO P.G.T. INDICATORE

DESCRITTIVO

UNITA’ DI MISURA TIPOLOGIA

INDICATORE

FAVORIRE-

INCENTIVARE-

VALORIZZARE

L’IMPIEGO DI ENERGIE

RINNOVABILI E

L’ECOSOSTENIBILITA’ A

BASSA INCIDENZA

AMBIENTALE

Numero degli edifici ad

alta efficienza

energetica

N° edifici di classe “A”

N° edifici di classe “B”

Risposta

Risposta

Rifiuti pro-capite Kg./abitante/anno Stato

Interventi con risparmio

dei consumi idrici

Numero Risposta

Aree bonificate

degradate

% Risposta
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N.°Aziende che hanno

ottenuto certificazione

ambientale

Numero sul totale Risposta

Percentuale di superficie

delle aree dismesse e

degradate di cui si è

dato avvio del

procedimento per

rifunzionalizzazione

% Stato

OBIETTIVO P.G.T. INDICATORE

DESCRITTIVO

UNITA’ DI MISURA TIPOLOGIA

INDICATORE

POTENZIARE E

RAZIONALIZZARE IL

SISTEMA DEI SERVIZI

ESISTENTI

Dotazioni servizi

pubblici

Superficie in mq. Risposta

Nuovi Interventi

finalizzati alla

realizzazione di servizi

pubblici

Numero Risposta

Realizzazione e/o

potenziamento di aree a

verde pubblico

% Risposta

Numero Aziende che

hanno ottenuto la

certificazione

ambientale

Mq.

Mq./abitante

Risposta

Risposta

OBIETTIVO P.G.T. INDICATORE

DESCRITTIVO

UNITA’ DI MISURA TIPOLOGIA

INDICATORE

VALORIZZARE IL

RECUPERO DEL

PATRIMONIO

STORICO/AGRICOLO E

LA FRUIZIONE

VALORIZZAZIONE DEL

TERRITORIO

Interventi di

riqualificazione del

territorio

(mitigazioni,compensazioni

etc.)

Superficie in mq.

N°

Risposta

Risposta

Rispondenza degli

interventi edilizi di

N° Risposta
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recupero alla normativa

tipologica di piano

Interventi di

riqualificazione sui

fabbricati esistenti

(recupero patrimonio

edilizio negli ambiti del

centro storico consolidato)

Superficie in mq.

N°

Risposta

Risposta

Interventi di

riqualificazione sui

fabbricati esistenti

(recupero patrimonio

edilizio rurale)

Superficie in mq.

N°

Risposta

Risposta

Eventi di promozione

realizzati sul territorio

N°. Risposta

OBIETTIVO P.G.T. INDICATORE

DESCRITTIVO

UNITA’ DI MISURA TIPOLOGIA

INDICATORE

SOSTENIBILITA’ E

RAZIONALITA’

DELL’USO DEL SUOLO

E DELL’AMBIENTE

Interventi che utilizzano

l’impiego delle risorse

energetiche rinnovabili

Superficie in mq.

N°

Risposta

Risposta

Impiego delle risorse

rinnovabili nei limiti della

capacità di rigenerazione

(idrologia, suolo e

sottosuolo, fauna, flora e

paesaggio)

N° Risposta

Uso e gestione corretta,

dal punto di vista

ambientale, delle sostanze

e dei rifiuti (piazzole

ecologiche, raccolta

differenziata,

programmazione ed

informazione,

incentivazione)

Superficie in mq.

N°

Risposta

Risposta

Interventi mirati al

miglioramento dello stato

Aree naturalistiche=N° Risposta/Stato



Comune diSpriana (SO)

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) SINTESI NON TECNICA

Pagina 19 di 24

della fauna e della flora

selvatica, degli habitat e

dei paesaggi di maggio

pregio ambientale

Corridoi verdi =N° Risposta/Stato

Interventi volti a

conservare e migliorare la

qualità dei suoli e delle

risorse idriche (idrologia,

acque superficiali e acque

sotterranee, suolo e

sottosuolo)

N°. Risposta/Stato
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3 - STRATEGIE OBIETTIVI E AZIONI

I principi della riforma urbanistica regionale, a cui anche il comune di Spriana si ispira
per la redazione del loro strumento di pianificazione urbanistica e territoriale, sono:

Sostenibilità delle scelte di pianificazione in quanto ogni atto di programmazione o
pianificazione territoriale deve poter contribuire a garantire una maggiore equità sociale
e promuovere lo sviluppo locale contemperando le scelte alla tutela del territorio e delle
sue specificità;
Sussidiarietà e Monitoraggio perché si prevede l’attribuzione e il consolidamento di
funzioni amministrative e gestionali a Province e Comuni, e attraverso la creazione
dell’Osservatorio permanente della programmazione, al quale partecipano i
rappresentanti degli EE.LL., si provvede al monitoraggio delle dinamiche territoriali e
alle valutazioni degli effetti della pianificazione;
Flessibilità degli strumenti in quanto si introduce, grazie alla nuova articolazione dei
livelli di pianificazione, un modello di confronto e verifica, continua e dinamica, tra gli
strumenti e il territorio, in un contesto temporale definito (quinquennale) e quindi
collegato strettamente agli obiettivi di governo dell’amministrazione, rispetto ad un
modello gerarchico rigido con tempi di gestazione lunghissimi;
Partecipazione e collaborazione in quanto è garantito il ruolo attivo di cittadini, enti ed
operatori economici interessati, attraverso momenti di confronto, condivisione e
cooperazione, in un contesto dato di conoscenze integrate del territorio (S.I.T., SIVAS,
ecc…);
Differenziazione, Adeguatezza e Sostituzione dellڈintervento pubblico attraverso un 
modello di Governance territoriale che si attua mediante una pluralità di piani coordinati
e differenziati tra loro, definiti per obiettivi, attraverso lڈindicazione dei livelli di 
concertazione e apprestando modalità finanziarie o compensative tra enti e soggetti
interessati, con gli strumenti della Programmazione Negoziata e la Pubblica
Amministrazione;
Compensazione ed efficienza attraverso il riequilibrio delle risorse in gioco tra soggetto
pubblico e privato, attraverso lo strumento della premialità su criteri appositamente dati
dal piano di governo del territorio, perciò trasparenti, di qualità ed eccellenza, di utilizzo
ottimale delle risorse a disposizione, per garantire le scelte di pianificazione e superare
le disparità di trattamento che spesso si accompagnano allڈimposizione del sistema dei 
vincoli;
Responsabilità posta in capo allڈamministrazione pubblica che produce lo strumento 
urbanistico e al professionista che lo elabora: sono loro infatti i garanti della correttezza
e della legittimità delle scelte di piano. Quindi il concetto di conformità viene sostituito
con quello di ڋcongruenza e compatibilitàڌ, passando, cioè, da un sistema chiuso di 
autorizzazione e controllo ad una procedura aperta di validazione e concertazione.

La valutazione ambientale condotta ha esaminato la proposta di crescita e sviluppo

prevista per i prossimi 5 anni per il Comune di Spriana e ha cercato di metter in luce le
principali problematiche che potrebbero emergere in fase attuativa. In questo capitolo si
raccolgono possibili indicazioni, utili durante la fase attuativa del P.G.T. e volti a
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garantire una più efficace integrazione della dimensione ambientale, nonché la
mitigazione e la compensazione dei principali effetti negativi.

Il Documento di Piano, nelle schede relative agli ambiti di trasformazione proposti,

provvede ad inserire una serie di prescrizioni in merito alla realizzazione degli ambiti
stessi. Tali prescrizioni fornite in un quadro di analisi e valutazione dei singoli ambiti,
vengono considerate, in sede di valutazione Ambientale, come opere ed indicazioni
vincolanti per la trasformazione degli ambiti stessi.

A partire dalle valutazioni effettuate relativamente alle azioni di piano e agli ambiti di

trasformazione, si ritiene utile raccogliere, in questo capitolo, possibili misure di
mitigazione e compensazione volte a contrastare le problematiche emerse tramite il
procedimento V.A.S. e precisamente:

Per quanto riguarda gli interventi di riqualificazione, consolidamento, ristrutturazione del

tessuto edilizio e gli interventi di nuova edificazione, nell’ottica di migliorare la qualità
dell’ambiente urbano, si suggerisce di prendere in considerazione le seguenti
indicazioni:

 Promuovere l’adozione di misure di risparmio energetico per le nuove edificazioni
così come per le ristrutturazioni del patrimonio edilizio esistente;

 Promuovere l’adozione di misure di risparmio idrico per le nuove edificazioni e per il
recupero del patrimonio esistente;

 Individuare le specie arborate caratteristiche dei luoghi da privilegiare negli

interventi pubblici e privati: verrà fornito un elenco delle specie arbustive e arboree
da utilizzare;

 Favorire, sia per gli interventi di nuova edificazione che per quelli oggetto di

recupero, il ricorso a sistemazioni esterni di elevata qualità caratterizzati da alta
dotazione arboreo-arbustiva: verranno fornite specifiche indicazioni per un uso
funzionale, estetico e ecologico del verde;

 Stabilire la creazione di aree a verde, oltre alla piantumazione di alberature, lungo i

nuovi assi stradali nelle zone ad “elevata sensibilità ambientale”, nelle zone di
schermatura lineare a tergo degli impianti tecnologici, delle aree produttive ed in
quelle della lavorazione degli inerti al fine di migliorare l’impatto e mitigare la
presenza degli edifici di nuova realizzazione, oltre che garantire una continuità
ecologica;

 Per la conservazione delle popolazioni di chirotteri potenzialmente presenti, durante

gli interventi di riqualificazione di edifici, è necessario adottare le seguenti
indicazioni:

- verifica effettuata da parte di un esperto della presenza di rifugi e/o nurseries,
- nel caso di presenza, calendarizzazione degli interventi in base alla biologia delle
specie presenti,
- nel caso di trattamenti alle strutture in legno, eseguirli fra il 15 novembre e il 15
gennaio, preferendo principalmente prodotti a base di borace,
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- nel caso di trasformazioni d’uso di locali utilizzati dai chirotteri (sottotetti, soffitte…),
valutare con personale esperto la possibilità di conservare degli spazi a loro riservati e
di non ostruire le vie di accesso ai rifugi

 Definire gli interventi assoggettati a preliminare valutazione di incidenza ambientale
e ricondurre gli stessi verso forme di costruzione compatibili con i paesaggi
tipicizzanti.

Vengono esplicitati in questa sede, accorgimenti utili al contenimento dei consumi ed al
miglioramento delle prestazioni ambientali degli insediamenti di nuova realizzazione,
facendo in particolar modo riferimento alle risorse acqua, rifiuti ed energia:

 Incentivare la realizzazione di impianti di raccolta di acque piovane (cisterne, reti di
distribuzione, punti di presa etc.) per tutti gli usi che non richiedono la potabiltà delle
acque stesse;

 Incentivazione del riuso dell’acqua per il lavaggio delle strade e per attività ad alto
consumo di risorse idriche;

 Incentivazione dello sfruttamento energetico dell’acqua ai fini della produzione del
calore (impianti a pompe calore nel sottosuolo );

 Annaffiatura delle aree verdi pubbliche e private , incentivando il riuso dell’acqua e
l’uso dell’acqua di prima falda;

 Razionalizzazione delle reti di adduzione idriche, con verifica delle eventuali perdite;

 Sfruttamento delle reti idriche primarie per la realizzazione di impianti rinnovabili per
la produzione di energia elettrica;

 Progettazione e realizzazione per le nuove costruzioni civili ed industriali d reti
separate per le acque bianche e nere.

 Progettazione per le aree scoperte degli impianti produttive della raccolta delle acque
di prima pioggia;

 Adozione di forme tariffarie per la gestione dei rifiuti commisurate alla qualità e
quantità dei rifiuti prodotti dai cittadini;

 Razionalizzazione della raccolta differenziata dei rifiuti domestici;

 Incentivazione per gli interventi di efficienza energetica in edilizia;

 Riduzione dei consumi energetici negli edifici pubblici ;

 Aumento dell’uso delle fonti energetiche rinnovabili attraverso incentivi ai progetti di
edifici alimentati totalmente o in parte con fonti rinnovabili;

 Attivazione di campagne di sensibilizzazione e di informazione sulle strategie di
risparmio idrico che possono essere messe in campo dagli abitanti, sui costi della
produzione dei rifiuti (sia in termini economici che ambientali) al fine di una riduzione
pro-capite dei rifiuti stessi;
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 Promuovere azioni di informazione, comunicazione e diffusione delle buone pratiche
in campo energetico, al fine della riduzione dei consumi energetici e degli sprechi.

Si propongono inoltre , iniziative utili nella direzione della sostenibilità energetica delle

scelte di piano, volte ad approfondire la conoscenza del patrimonio edilizio esistente e
promuoverne forme di trasformazioni compatibili e precisamente:

 Effettuare un censimento degli impianti termici esistenti al fine di individuare i più

obsoleti ed in particolare l’eventuale presenza di centrali termiche alimentate con
combustibili altamente inquinanti;

 Per i fabbricati di nuova costruzione ed in ristrutturazione, aventi tipologia

condominiale (oltre le due unità) è necessario intervenire con tipologie centralizzate
ad elevata efficienza (impianti a condensazione) con esclusione quindi di caldaie
autonome. Realizzare impianti sinergici con produzione di acqua calda di uso termico
e sanitario, con bollitori di accumulo derivanti dalla produzione solare-termica,
almeno per soddisfare la normale utenza quotidiana;

 Per la costruzione di nuovi edifici è opportuno garantire le classi energetiche più
elevate, a partire dalla “B”, ed il ricorso a fonti energetiche rinnovabili.

Per le azioni che afferiscono alla mobilità sostenibile, nell’ottica di incoraggiare un
cambiamento significativo nello stile di vita dei cittadini, si suggerisce:

 Favorire l’utilizzo delle piste ciclabili, con iniziative di sensibilizzazione presso le
scuole;

 Favorire l’utilizzo delle piste ciclabili attraverso la dislocazione nei punti “chiave” del

territorio comunale (scuole, sedi comunali e di palazzi pubblici, centri sportivi
ricreativi etc.) di rastrelliere per biciclette;

Per quanto riguarda la tutela e la valorizzazione del paesaggio, si suggerisce:

 La predisposizione di un repertorio delle essenze arboree consentite sia per gli

interventi di riqualificazione che per quelli di nuova costruzione al fine di garantire un
corretto inserimento ambientale e paesaggistico evitando alterazione degli habitat
dovute all’introduzione di specie non compatibili;

 Attivazione di incentivi volti ad orientare il settore agricolo verso produzioni di qualità

e l’utilizzo di tecniche biologiche e/o ecocompatibili e di forme di utilizzo del suolo
non invasive e razionalizzate;

 L’utilizzo della normativa tipologica di piano per inserire correttamente i volumi
costruiti e le sistemazioni esterne nel paesaggio;

 Attivare iniziative di valorizzazione didattica degli ambiti naturali, attraverso il

coinvolgimento delle scuole materne, elementari e medie, sfruttando le potenzialità
delle aree a parco previste nel Documento di Piano;

 Promuovere nuove forme di turismo diffuso sul territorio;
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 Valorizzare le aree pubbliche esistenti con appositi interventi di riqualificazione e di
arredo urbano;

 Valorizzare e recuperare sul territorio i percorsi pedonali e la rete senti eristica
introducendo apposita mappatura e cartellonistica;

 Valorizzare e tutelare le testimonianze storiche ed i beni culturali censiti nel P.G.T.

(recupero delle edicole ed incentivi per gli interventi realizzati da privati, incentivi per
il recupero dei terrazzamenti, recupero delle fontane e dei lavatoi, recupero e
restauro degli affreschi);

 Sostenere politiche ambientali per la tutela, la conservazione e la valorizzazione degli

ambiti caratterizzanti del territorio, come i terrazzamenti agricoli di mezzacosta ed i
territorio di alta quota e di quelli inseriti nella rete-siti Habitat 2000, come previsto
dalla retr Ecologica regionele e dal Piano di Gestione del SIC-ZPS;

 Politiche di sostegno delle nuove strutture agrituristiche quali presidi territoriali.

Spriana, lì maggio 2012


